
IN ITALIA 

L'Italia 
e i «clandestini» 

In un podere alla periferia di Pomigliano d'Arco 
i malviventi hanno aperto il fuoco su un gruppo 
di lavoratori stranieri in Italia regolarmente 
Razzismo o ennesimo episodio di violenza? 

In fin di vita per poche lire 
Rapinatori incappucciati aggrediscono due marocchini 

Due marocchini ridotti in fin di vita da rapinatori 
incappucciati. L'agguato l'altra notte in un caso
lare in aperta campagna alla periferia di Pomi
gliano d'Arco. Solo per caso il grave fatto di san
gue non è sfociato in una tragedia. Nella sparato
ria è rimasto ferito lievemente un altro giovane di 
colore. I carabinieri avrebbero già fermato alcuni 
giovani. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
MARIO RICCIO 

MPOMICUANO D'ARCO (Na
poli). Hanno tentalo di salvare 
quei pochi soldi risparmiati 
con mesi di lavoro, ribellan
dosi ai rapinatori armati e In
cappucciati. Ma I due malvi
venti hanno risposto con il 
fuoco, riducendoli in fin di vi
ta. Nasri Abdelkablr. di 40 an
ni, e Mohamed Hasnaaoui, di 
34 anni, stanno ora lottando 
contro la morte nella sala di 
rianimazione dell'ospedale 
Loreto-Mare. Un terzo uomo, 
Roki Rimali, 27 anni, ferito di 
strìscio ad una spalla, se la ca
verà In dicci giorni. • 

L'agguato contro cinque cit
tadini del Marocco, con rego
lare permesso di soggiorno 
nel nostro paese, pochi minuti 
dopo la mezzanotte dell'altro 
ieri in una casa colonica alla 
periferia di Pomigliano d'Ar
co. Un comune dell'entroterra 
Napoletano. Razzismo o solo 
ennesimo episodio di violen
za contro gli Immigrati extra-
comunitari? Il grave fatto di 

sangue solo per caso non e 
sfocialo In una tragedia, come 
quella toccala al giovane esu
le sudafricano Jerry Essan 
Masslo, barbaramente ucciso 
nell'agosto scorso da tre ba
lordi a Villa Litcmo. 

I cinque nordafricani aggre
diti stavano sistemando i letti
ni nella stanzetta di pochi me
tri quadrati, in un casolare in 
aperta campagna, in località 
Masseria Antigliani. Gli uomini 
di colore (che in attesa della 

, raccolta del pomodoro sam-
fnarzano, nei mesi di agosto e 
settembre, sopravvivono ven
dendo chincaglierie sulle tan
te bancarelle del centro di Po
migliano) hanno sentito bus
sare alla porta. Quando due 
di essi si sono diretti all'lngres-

. so per aprire, si sono trovati a) 
cospetto di due individui, ar
mati e incappucciati. «State 
fermi e dateci i soldi, questa è 
una rapina», hanno gridato gli 
sconosciuti. I banditi hanno 

quindi ordinato ai cinque pre
senti di consegnare soldi e la 
merce sistemata In un angolo 
della stanzetta. I due maroc
chini hanno aderito alla ri
chiesta conseguando cinque-
centomila lire ed alcuni ogget
ti. Intanto nella stanza gli altri 
tre nordafricani hanno iniziato 
a gridare e a chiedere aiuto. 
Poi, d'istinto, si sono avvicinati 
ai due armati, tentando di 
cacciarli fuori. A questo punto 
i malviventi hanno Iniziato a 
fare fuoco contro gli immigra
ti, senza pietà. Nasri Abdelka-
bir è stato centrato al petto da 
due proiettili, mentre il suo 
compagno, Mohamed Ha-
snaoui, colpito da un proietti
le alla testa, si è accasciato a 
terra. Prima di fuggire con II 
magro malloppo, I rapinatori 
si sono girati ed hanno esplo
so altri colpi alla volta di Roki -
Rjillali che, benché ferito di 
striscio alla spalla sinistra, è 
riuscito a raggiungere, dopo 

. avere percorso qualche centi
naio di metri, la strada provin
ciale dove ha fermato un au
tomobilista. Sul posto sonò ar
rivali I carabinieri che hanno 
soccorso gli altri due feriti. 

In tutta la zona sono scattati 
posti di blocco nella speranza 
di poter rintracciare gli Incap
pucciati. OH inquirenti, che 
hanno escluso il movente raz
zista, stanno indagando nel 
mondo dei tossicodipendenti. 
Sarebbero già stati fermati al
cuni giovani e condotti nella 

caserma del carabinieri di Po
migliano d'Arco. 

L'agguato dell'altra notte ha 
suscitato viva emozione tra le 
migliaia di cxtracomunltarl 
presenti net Napoletano. Ieri 
mattina, centinaia di nordafri
cani hanno appreso dell'en
nesimo fatto di sangue contro 
I cinque connazionali, mentre 
erano in fila, davanti agli uffici 
della questura in attesa di pre
sentare la domanda di sanato
ria. Nella tarda mattinata c'è 
stato un incontro tra il questo
re Antonio Barrcl ed alcuni 
rappresentanti degli immigrati 
per organizzare al meglio il la
voro all'ufficio stranieri, in 
previsione della massiccia ri- ' 
chiesta da parte di lavoratori 
illegali del permesso di sog
giorno nel nostro paese. Pro
prio mentre era in corso la riu
nione, e arrivata la notizia di 
un altro agguato ai danni di 
cittadini senegalesi, Mabarik 
Lo Pape, di 24 anni e Lamine 
Amadoy, d| 30 anni, t due so
no stati aggrediti da scono
sciuti in via Torino, nel pressi 
della stazione ferroviaria di 
Napoli Centrale e rapinali di 
danaro ed oggetti d'oro. I due 
sudafricani sono stati medicati 
all'ospedale Loreto dove I sa
nitari li hanno dichiarati guari
bili in trenta giorni. 

In seguito al due gravi fatti 
di sangue, il Coordinamento 
sindacale della Cgll ha Indetto 
una assemblea con gli Immi
grati, per giovedì prossimo. 

I Per i 400 nordafricani sgomberati da un palazzo a Torino il Comune ha trovato solo nove posti letto 

Per vivere come cani avevano pure pagato 
Nove posti letto trovati dal Comune. Un centinaio 
dal Sermlg, un ente di volontariato cattolico. È ciò 
che si è fatto a Torino per una parte dei 400 immi
grati nordafricani che da un anno bivaccavano, in 
condizioni spaventose, in un palazzo sfitto nel 
cuore della citta. Gli altri rimarranno all'addiaccio. 
Qualcuno aveva spillato loro quattrini per farli en
trare abusivamente negli alloggi vuoti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••TORINO. Sulla facciata 
. della casa c'è un cartello or
mai ingiallito: -Vcndonjl ap
partamenti di due camere, cu
cina, bagno, ripostiglio, canti
na. Prezzo 80 milioni più mu
tuo*. Non occorre essere 
esperti immobiliari per calco
lare clic il prezzo complessivo 
varia tra i 2,5 e i 3 milioni al 
metro quadrato. Malgrado l'e
sosa richiesta, un tempo que
sti locali sarebbero andati a 
ruba. E non per fame abita
zioni. Siamo inlutti in via San 
Domenico, angolo via dei 

. Quartieri. È una delle zone 
più degradate del vecchio 
centro storico di Torino, ma si 
trova a pochi passi dui Tribu
nale. Fino a qualche anno fa, 
non c'era avvocalo clic non 
cercasse di farsi lo studio in 
questi paraggi. 

Adesso pero e partito il pro
getto per trasferire gli Uffici 
giudiziari torinesi in un'altra 
parte della citta. E di sludi le
gali in quella zona non se ne 
aprono più. Cosi quel palazzo 
di 3C appartamenti su cinque 
piani, in via San Domenico 

27, e rimasto per oltre un an
no senza «inquilini ufficiali», 
dopo essere stato ristrutturato 
È il primo scandalo di questa 
storia: un'intera casa non lo
cata nel cuore di Torino, men
tre gli assegnatari delle case 
popolari sono costretti a ma
nifestare (lo hanno fatto an
cora ieri sera davanti al muni
cipio) perche vengono loro 
assegnati alloggi nel comuni 
della seconda cintura, lontani 
chilometri dal posto di lavoro. 

Il secondo scandalo e quel
lo che tutti i giornali, compre
so il nostro, hanno riportato, 
Da ben un anno quel palazzo 
vuoto era diventato un dormi
torio di fortuna per circa 400 
immigrali nordulricani. che vi 
avevano trovato riparo in con
dizioni igieniche e civili spa
ventose: dormivano in dieci 
per stanza, oppure nei sotto
scala e nelle cantine, su giaci
gli di fortuna. Bruciavano por
te di legno ed infilisi per scal
darsi e cucinare un |x>' di cibo 
(e per questo sono subito sta
ti accusati di -vandalismo-). 
Gettavano i rifiuti nel cortile, 

soprattutto per evitare di se
gnalare all'esterno la presenza 
di una comunità non «autoriz
zata*. 

Un anno. E nessuno ha mal 
detto niente. Nessuno ha mai 
segnalato l'esistenza di una 
condizione intollerabile, in 
primo luogo per chi la subiva. 
Pure (e la polizia sta indagan
do) clic all'inizio qualcuno ci 
abbia pure imbastito una ver; 
gognosa speculazione: apri lo 
porte degli allogai a maroc
chini e senegalesi in cambio 
di parecchi biglietti da cento
mila lire. Non c'è da meravi
gliarsi so in seguito gli immi
grati hanno divello le serratu
re degli appartamenti, ren

dendo Impossibile quolla spe
culazione a danno del com
pagni di sventura che 
continuavano ad arrivare, 

Fra i nordafricani c'erano 
anche due Italiani: un falegna
me disoccupato e la sua com
pagna ventenne, incinta. Era
no arrivali tre anni fa da Co
senza. I Ianno sbagliato 1 tem
pi... Fossero venuti a Torino ai 
tempi delle massicce immi-
frazioni dal Mezzogiorno, 
avrebbero patito gli slessi di
sagi e le stesso umiliazioni, 
ma dopo qualche tempo un 
lavoro e una casa decente li . 
avrebbero trovati. Adesso in
vece c'è poco lavoro e non ci 
sono alloggi, nò per gli immi

grati Italiani, ne per gli extra-
comunitari. 

Sapevano cosa succedeva I 
padroni della casa? Sapevano 
gli abitanti di via San Domeni
co? È difficile credere di no. 
Ma anche la telefonata che 
domenica e giunta al centrali
no del vigili urbani era anoni
ma: «CI sono persone che (an
no a pezzi un edificio. Esce 
fumo dalle finestre». Sul posto, 
ad organizzare lo sgombero 
•per molivi igienici», assieme a 
polizia e vigili, sono giunti due 
assessori comunali. 1 Ianno 
trovato un letto in alberghi e 
pensioni per sole nove perso
ne. 

Molto di più ha fatto un en

te di volontariato cattolico, il 
Scrmig (Servizio missionario 
giovanile). Il suo animatore 
Ernesto Olivero ha subito con
tattato un geometra, due fale
gnami, un idraulico, varie de
cine di giovani, tutti collabora
tori volontari. In un solo gior
no hanno realizzalo un centi
naio di posti letto, in aggiunta 
ai 70 che già avevano, in un 
salone della loro sede, nelle-
xarsenalc militare In riva alla 
Dora (dove qualche anno fa 
era slato Invitato anche il se
gretario del Pei, Alessandro 
Natta). Qui una parte degli 
Immigrali potrà passare l'in
verno. E gli altri? Nessuno sa 
dove andranno. •• CA/.C. 

Immigrazione: si 
Ancora disagi e tensioni 
a Firenze, Cagliari e Roma 
Ancora critiche del Pri 
e, da parte opposta, 
dal segretario della Focsi 

ANNA MORELLI 

§ • ROMA. Un po' la mancan
za d'informazione, un po' la 
comprensibile fretto, le code e 
i disagi per gli immigrati da
vanti alle questure non accen
nano a diminuire. Anzi, gli In
convenienti già registrati a To
rino e Milano ora si verificano 
anche a Firenze, a Cagliari e a 
Roma. Notti passate a tempe
rature proibitive, litigi, tafferu

gli con le forze dell'ordine. 
Magari senza sapere che i per
messi di soggiorno possono 
essere richiesti anche al com
missariati di zona. 

Non accennano però a pla
carsi neppure le polemiche. 
Ogni giorno un esponente re
pubblicano ribadisce la posi
zione di netta ostilità a tutto il 
decreto. Ieri e stata la volta 

del sottosegretario all'Indu
stria Castagneti! Il quale si au
gura che in sede di discussio
ne parlamcnlarc -gli atteggia-
menti sbrigativi e un po' sup
ponenti di questi giorni lasci
no Il passo alla pacatezza e 
alla necessaria volontà di ap
profondimento». Castagnctli e 
preoccupato soprattutto del-
i'inscrlmento di alcuno mi
gliaia di c.xtracomuniiari nel 
commercio ambulante, Per il 
sottosegretario repubblicano, 
infatti, -il rischio di una Incon
trollabile valanga di potenzia
le abusivismo che scardini le 
certezze e le regole di un Inte
ro comparto del settore com
merciale è forte e reale, e il 
pericolo che un esercito di 
sbandati, operanti al margini 
della legalità, possa diventare 
domani elemento grave di tur
bativa sociale 6 altrettanto 
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fondato e meritevole della 
massima cautela o attenzio
ne». AI-a Malia intanto rispon
de Fatima I lagi Yaxsin. della 
comunità somala aderente al 
•Forum»: >La Malia rifiuta la 
sanatoria - afferma Fatima -
ma questa riguarda non solo i 
clandestini ma una legislazio-, 
ne fascista rimasta troppo a' 
lungo In vigore in Italia. Se il 
timore di un Le l'en italiano 
deve mantenere in vigore leg
gi fasciste, allora vuol dire che 
i democratici italiani e forse 
anche la Malia - conclude Fa-

. tima - si stanno preparando a 
diventare rifugiali politici co
me noi». A sua volta l'avvoca- . 

' to Rodrigo Hidalgo della co
munità peruviana ha contesta
to l'accusa di -clientelismo as
sistenziale» rivolta ai settori 
cattolici impegnati a favore 
degli immigrali, 

infine il segretario della Fé-

l'Unità 
Martedì 
9 gennaio 1990 

dorazione delle organizzazio
ni delle comunità straniere in 
Italia (Focsi), Jose Eck. nello 
smentire le dlchlurnzionl a lui 
attribuite e pubblicate dall'<A-
vanti», ricorda di aver fatto 
parte della presidenza unitaria 
della Convenzione anliruzzi-
sta, tenutasi a Firenze nel di
cembre scorso, assemblea du
ramente attaccata dall'organo 
ufficiale del Psi. Per quel che 
riguarda la legge. Il segretario 
della Focsi afferma che -ci so
no del punti buoni, come il ri
conoscimento del rifugiali po
litici, anche se 6 anche 11 in
completa in quanto togliere la 
riserva geografica non basta 
per dare ai rifugiati diritti e be
ndici di cui godono in altri 
paesi». Sulla sanatoria, Jose 
Eck sottolicna che »sc la legge 
permette di regolarizzare la 
posizione dei cittadini extra-

comunitari, la sua obbligato-
rieiù - pena l'espulsione - le
galizza la chiusura delle fron
tiere italiane, lasciando senza 
risposta l'esodo forzalo (che 
non sarà certo il numero pro
grammato a risolvere) dei cit
tadini del sud del mondo, co
stretti da guerre locali e dalla 
fame a cercare nelle ricchezze 
del nord un avvenire migliore. 
Per la sanità - rileva ancora il 
rappresentante della Focsi -
scopriamo che gli immigrati 
avranno una tessera gratuita 
solo per il 1990. E dopo? -Do
po e un grande punto interro
gativo. Come lo sono il desti
no e il futuro di centinaia di 
migliaia di persone che si tro
vano in balia di un decreto-
legge che fa spesso riferimen
to al codice penale e ad altre 
leggi e decreti piuttosto preoc
cupanti, come quelli sulla ma
fia». 

,v*]i| 

Due immagini della migliaia di Immigrati in coda davanti la questura di noma; In basso, un ufficio per il rilascio 
dal permesso di soggiorno 

In questura a Milano in fila con gli immigrati 

Rashid, primo straniero 
con le carte in regola 
Si chiama Mohamad Rashid, viene dal Pakistan, fa 
il pittore: è stato il primo straniero a Milano - e 
primo assoluto in tutta Italia - a godere dei frutti 
della sanatoria, visto che ieri mattina ha ritirato il 
suo permesso di soggiorno. Intanto migliaia di afri
cani senzatetto soffrono per la morsa del gelo, pol
moniti e assideramenti sono all'ordine del giorno 
(ma per Invanii/sono solo «piagnistei»). 

MARINA MORPURGO 

• i MILANO. Quando Moha
mad Rashid si e visto piomba
re addosso tre giornalisti e un 
fotografo e (uggito terrorizza
to, mormorando parole clic 
sembravano di scusa nel suo 
incomprensibile idioma. Solo 
l'intervento di una lunzionaria 
della Questura 0 riuscita a 
tranquillizzarlo, e quando 
Mohamad ha capilo che quel
lo era un festeggiamento do
vuto al pezzo di carta che ave
va In mano - primo permesso 
di soggiorno concesso con la 
sanatoria - un sorriso lumino
sissimo gli si e aperto da un 
orecchio all'altro. L'ambitissi
mo permesso Rashid lo ha ri
tirato ieri mattina allo otto e 
un quarto, e dopo di lui allo 
sportello dei documenti già 
pronti si sono affaccioti altri 
299 stranieri extracomunitari, 
che avevano consegnato il 3 
gennaio tutte le carte necessa
rie. Lo sforzo dell'Ufficio stra
nieri della Questura di Milano 

- dove si ò lavorato anche du
rante il subato e la domenica 
- sta già dando i suoi Imiti, e 
nel giro di tre-quattro giorni le 
richieste di permessi di sog
giorno vengono evase. Fino a 
ieri ne erano arrivate circa 
2100. e si va avanti ad un rit
mo che non accenna a calare. 
Un grosso aiuto e venuto dal 
Centro stranieri del Comune e 
soprattutto dulie stesse comu
nità di immigrati, che a Mila
no sono più di trenta. I re
sponsabili marocchini, egizia
ni, tunisini, cingalesi danno 
una mano ai loro connaziona
li e agli altri stranieri nella 
compilazione dei moduli, e 
riescono abbastanza beno a 
regolare l'afllusso in Questura 
e al Centro. 

L'ansia degli immigrati, vis
suti finora nella clandestinità. 
6 enorme. Mohamad Rashid. 
come primo beneficiato dalla 
legge, e stato a lungo smanac
cialo dai suoi colleglli, che 
pazientemente attendevano In 
fila: toccavano il pittore paki
stano e poi si toccavano la 
fronte, nella speranza clic 
portasse bene. Il giovane Ila 
sopportato tutto sorridendo 
un po' contuso, irrigidito nel 
suo completino di lino imma
colato e senza pieghe, che sa
rebbe andato bene in una 
giornata tropicale. -Grazie gra
zio, tutti italiani molto bravi. 
Parlate bene di italiani, qui si 
vive molto bene» 6 stata l'uni
ca cosa clic 0 riuscito a dire, 
emozionalo come era. Rispet
to a molli altri immigrati 
Mohammad Rashid e stato 
fortunato: arrivalo sette mesi 
fa in Italia e riuscito a trovare 
una pensioncina da quindici
mila lire a notte e a sbarcare il 
lunario vendendo al negozi i 
suoi dipinti su seta e papiro. 
Adesso vuole sistemarsi, ha 
chiesto l'iscrizione alle liste di 
collocamento e il suo sogno e 
di essere assunto come deco
ratore da qualche artigiano: 
•Quando sarò a posto farò ve
nire mia moglie e i mici tre 
bambini». 

L'iscrizione alle liste di col
locamento è la richiesta co
mune alla maggior parte degli 
stranieri che finora sì sono 
presentati In Questura a Mila
no: su dieci che vogliono es
sere messi in regola, solo tre 
dichiarano di optare per il la
voro autonomo, il problema 
del lavoro sembra passare 
momentaneamente In secon
do piano, adesso che il gelo 

sta tormentando senza requie 
i duemila stranieri - quasi tutti 
nordafricani e senegalesi -
costretti a dormire per stroda 
in quella che si e autoclctta 
-capitale morale» d'Italia. Da 
più di due settimane il termo
metro è impietosamente in
chiodato sotto lo zero, duran
te la notte e la mattina l'umi
dità precipita al suolo, rico
prendo ogni cosa di un bian
co velo di ghiaccio, in queste 
condizioni, dormirò in una 
vecchia auto o in una cascina 
senza tetto diventa un tormen
to atroce. Ieri un ragazzo se
negalese e stato trasportato 
nell'ambulatorio del Naga, 
dove i medici volontari hanno 
dovuto raddoppiare i turni per 
fronteggiare l'emergenza: ave
va i piedi congelati, non riu
sciva più a camminare. Quat
tro calzettoni di lana non ba
stano più quando gli abili so- . 
no Impregnati d'umido, quan
do non si mangia abbastanza, 
quando non c'C- un animo di 
tregua. Si moltiplicano i casi 
di congelamento e anche 
quelli di assideramento: molti 
vengono accompagnali al Na
ga già in stato di torpore e 
confusione. Le bronchiti dege
nerano in polmonili, le in
fluenze mandano diritti in 
ospedale. 

Gli unici a non accorgersi di 
queste sofferenze sono i so
cialisti dolMuom/.', clic dome
nica hanno parlato dì 'piagni
steo sugli cxtracomunitarl al 
Ircddo e al gelo» e accusato 
l'Unità di sparare sull'operato 
della giunta per biechi motivi 
di politica Interna. All'Avantll 
- che nei momenti di difficol
tà rispolvera sempre 11 pedi
gree democratico di Milano, 
cominciando con Amatore 
Sciesa e I moti antlaustrlacì -
non viene neppure In mente 
che l'operato di una propria 
giunta lo si possa e lo si deb
ba criticare per amore di giu
stizia. Secondo loro sarebbe 
meglio tacere oppure osanna
re, e forse vorrebbero costrui
re un bel muraglione attorno 
ai poveri, per non turbarsi e 
non vederli più. Come a San
tiago? 


